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ELEZIONI AMMINISTRATIVE
In attesa di conoscere quali siano 

le scelte e le proposte dei varii 
Circoli, delle Associazioni e dei Co­
mitati per le prossime elezioni co­
munali, crediamo di dovere fin d’ora 
raccomandare sopratutto due cose 
che sole possono ottenere vittoria: 
l’accordo in una scelta di candi­
dati serii e benevisi alla cittadi­
nanza e la compattezza nella vo­
tazione.

L’ accordo è indispensabile per 
ben riescire.

L’esperienza del passato ha chia­
ramente dimostrato che la molti- 
plicità delle candidature e il fra­
zionato affermarsi di varii grup­
petti per simpatie personali su 
questo o quel candidato, deficiente 
di una vera base elettorale, è un 
inutile spreco di forze e ottiene 
sovente facilmente vittoria agli av­
versarli.

E noi notiamo con vera soddi­
sfazione che nei Circoli e nelle As­
sociazioni predomina un criterio 
molto assennato e che, tradotto in 
pratica con lealtà e vigorìa, pro­
durrà il risultato immancabile di 
assicurare una ottima riuscita - 
quello cioè di proporre ciascuno il 
candidato o i candidati che spe­
cialmente rappresentano la classe 
dei componenti l’associazione, no­
minando una commissione incari­
cata di cercare 1’ accordo con le 
altre delegazioni.

E quando, come si spera, l’ac­
cordo sia, formato e la scelta sia 
fatta, ognuno deve dare rispetti­
vamente, con la maggiore lealtà, 
1’ appoggio a tutti indistinta­
mente i candidati della lista con­
cordata. Il gioco, talora tentato, 
di prendere accordi, votando in se-
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guito pei soli candidati del proprio 
cuore, è una manovra ignobile, che 
crea la diffidenza per 1’ avvenire 
e trae con sè indubbiamente la 
sconfitta.
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V’è pur troppo, e sempre, chi 

insinua che gli accordi non sono 
che apparenti e che ognuno fa 
l’interesse proprio e così induce 
ogni gruppo a votazioni isolate, e 
con la divisione di quelli che do­
vrebbero stare uniti, si riesce ta­
lora a farli soccombere tutti.

Così è che àvvi chi desidera che 
la Società Esercenti, il Circolo 0- 
perajo, l’Unione Operaja e quelle 
altre Società che di elezioni si oc­
cupano, e la classe agricola, e i 
giornali operino ognuno separa­
tamente e senza accordi : il ri­
sultato in fallabile sarebbe quello 
di far così rimanere in tromba 
ogni nuovo candidato singolar­
mente proposto e sostenuto.

Noi diciamo fin d’ oggi che bi­
sogna sventare la consueta trama, 
e persuadersi tutti della necessità 
di vincere con la concordia e la 
unione.

Ed affinchè la concordia e l’u­
nione siano possibili è necessario 
ancora che le varie classi di cit­
tadini, rappresentate dalle diverse 
associazioni, deliberino ciascuna una 
rappresentanza propria nella am­
ministrazione comunale, proporzio­
nata e tale da permettere che nella 
lista, nella quale sola possano es­
sere scritti 24 nomi, possano trovar 
posto quelli che la maggioranza 
del paese vuole richiamati al seggio 
consigliare.

E per ciò utile lo stare in 
guardia, come dicemmo più sopra, 
dal soverchio pullulare di candi­
dature, artificiosamente cercate ta­
lora, accarezzando la altrui vanità,
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da chi desidera la sconfitta o 
la non lusinghiera votazione degli 
amici nostri , per creare malu­
mori, per seminare zizzanie e per 
ottenere la desiderata dispersione 
di voti.

Quando le nuove candidature 
son troppe, i primi a sopportarne 
le conseguenze sono coloro che, 
cedendo alle lusinghe di poche per­
sone, abbandonano il proprio nome 
alle piacevolezze di un fiasco. - I 
nemici di costoro non siamo noi 
che non possiamo accettarli in lista, 
ma quelli che si ostinano a cac­
ciarli avanti, mancando della forza 
necessaria per la buona riuscita.
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Per parte nostra è inutile che 

ripetiamo qui la dichiarazione che 
agli amici nostri di vecchia data 
daremo quell’ appoggio affettuoso 
ed incondizionato che la recipro- 
canza dell’ amicizia e della stima 
e la buona prova fatta nella pub­
blica amministrazione ci consi­
gliano; e dei nuovi candidati so­
sterremo con ogni vigore quelli 
soltanto che ce ne appajano meri­
tevoli, senza preoccuparci dell’ in­
teresse nostro pei malumori che 
si possono destare, per l’impossibi­
lità di soddisfare il |desiderio di 
quanti hanno il loro nome posto 
innanzi da qualsiasi parte per le 
prossime lotte.

Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio Sig. Direttore,

La prego di volere pubblicare 
nel distinto di Lei periodico quanto 
segue:

« Ieri, 23 corrente, l’Assemblea 
Generale del Circolo Operajo, de­

m i abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO TIRELLI 
Portici Saracco accanto alla Posta:

PAGAMENTO ANTICIPATO

liberava ad unanimità di portare 
candidato pel Oonsiglierato Pro­
vinciale il suo Presidente Onorario

Avv. Paolo Braggio

in sostituzione dell’Avv. Toselli.
La candidatura dell’Avv. Braggio 

raccoglierà certo per parte di tutti 
gli operaj e cittadini le simpatie 
unanimi, ed i soci del Circolo ed 
i loro amici andranno all’urna 
compatti per acquistare vittoria al 
loro candidato. »

Per il Circolo Operajo 
il Presidente

B e n e d e t t o  T a v a n t i .
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Per Sabato avranno luogo le 
adunanze della Società degli: Eser­
centi e Commercianti e della Unione 
Operaja o Filarmonica per delibo-- 
rare in ordine alle candidature pei 
Consiglieri Provinciali e Comu­
nali.

Castelletto cl’Orba, 27 Giugno 95.

Preg. Sig. Direttore,

Ho visto che il suo accreditato 
giornale si occupa dell’imminente 
elezione nei Mandamenti di Mo­
lare e Ponzone.

Mi rivolgo perciò alla sua gen­
tilezza affinchè voglia far cono­
scere, pubblicando questa mia, che 
non mi presento candidato pel 
Consiglio Provinciale, malgrado 
gli inviti avuti da molti elettori ■ 
di Molare, Cassine!le, Cremolino 
e Prasco, ai quali conserverò sen­
tita gratitudine.

Ringraziandola mi dichiaro con 
osservanza di V. S.

Dev.mo
March . S alvago
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